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TERSO LA COMFEREMZA DEI P A E S I AFRICANI E ASIATICI 

I paesi che vanno a Bandung 
La grande area della fante - I popoli che si sono liberati (lai flominio imperia­
lista - Legami con ia SEATO - I n nuovo Giappone? - La involuzione dei colonnelli 

Sulla più meridionale delle 
due linee ferrate che traversano 
da un capo all'altro l'isola di 
Giava, a circa 200 chilometri 
dalla capitale Giakana. in una 
grande cornice di foreste tropi­
cali che nascondono decine dei 
più splendidi e complessi templi 
buddisri dell'Asia, giace Ban-
dun;;, una città di 170.000 abi­
tanti. Nello sciame di isole che 
compongono questo che è il 
maggior arcipelago del mondo 
(ventimila, ma degli isolotti che 
sorgono oltre le Paternoster, le 
ftangai, le Tawit.rwi nemmen s'è 
fatto il computo), Bandung non 
j la più grande né la più ricca 
né la più famosa città d'Indo­
nesia, ma ha il pregio dt godere 
d'un clima più temperato di 
quello tipico dell'eterna estate 
equatoriale: 40 ' all'ombra. 

I." per questo che Bandung è 
stata scelta per ospitare i dele-
-;.iti a quella che è forse la più 
straordinaria conferenza dell'era 
nostra, !a conferenza dei Paesi 
africani e asiatici che hanno con­
quistato l'indipendenza — piena 
sii uni, parziale gli altri o solo 
apparente gli altri ancora — e 
che intendono insieme difenderla 
contro le vecchie e le nuove po­
tenze colonialiste. Da Pechino 
;* da Monrovia, da El Riad e da 
Manila convengono qui il iS 
aprile i rappresentanti di 29 
Paesi e di un miliardo e tre-
ccntomila esseri umani sparsi su 
ventotto milioni di chilometri 
quadrati di terra. 

Escludendo la Cina, ài Vietnam 
de! nord e la Corea del nord, 
è questa la grande area della 
fame: Bandung è al centro idea­
le, se non del tutto geografico, 
di quella che qualcuno ha de­

Birmania, Indonesia, Ccylon e 
Pakistan. I primi quattro, as­
surti all'indipendenza politica in 
questo dopoguerra, sono fedeli 
ad una politica « neutralista », 
diretta cioè alla pacif'ca coesi­
stenza, al rifiuto dei blocchi mi­
litari, a sempre più amichevoli 
relazioni con la Cina quali 
quelle concordate tra Nuova 
Delhi, Rangoon e Pechino in 
quella dichiarazione dei * cinque 
principii » che e modulo esem­
plare per la convivenza e la col­
laborazione dei diversi sistemi. 

L'India di Nehru — immenso 
paese di 360 milioni di anime, 
debole ancóra per sistemi sociali 
ed economici antichi di millen­
ni, diviso in religioni e lingue 
Jnnumerabi!:, straziato dai mu­
nicipalismi — ha ne! suo suolo 
ricchezze favolose e sulla sua 
superficie una delle più affa­
mate popolazioni del globo. 
Nehru — « mister India » — 
tenta guidarla per una via che 
non può più essere quella del­
l'imperialismo ma che egli (la 
borghesia indiana) non vuol sia 
quella del socialismo; la sua è 
in ogni caso una politica di de­
ciso realismo, per la quale la 
Cina è la Cina, Formosa è ci­
nese, la SF.ATO è la guerra ed 
il colonialismo » il peggiore dei 
mali possibili -•>. Su una linea 
analoga si muove la Birmania 
di U N u , paese anch'esso di ci­
viltà antichissima e nobile, ric­
co di riso, templi e rubini, ma 
che sperimenta oggi gli « alleati » 
americani cioè le bande di Cian 
che ne predano il nord e gli 
« aiuti » britannici che ne sac­
cheggiano il • petrolio ed il 
caucciù. 

L'Indonesia di Sastroamidioio 

non ha che gli obicttivi delia 
aggressione statunitense — è »! 
piccolo regno thailandese, un 
tempo illustre di ricchissima ci­
viltà ed ora suddito ad un so­
vrano nato negli Stati Uniti ed 
autore di « Notte blu », s!ow 
moderato che ebbe successo a 
Broadsvav. L'ambascitore USA 
Peurifoy (« l'estintore dei rotti 
n. 1 », già illustratosi a Minila 
e in Guatemala) ha trasformato 
il sistema de" * 7Y.t Money», 
0 bustarella, in metodo di go­
verno ed ha compensato il Siam 
del furto americano dello stagno 
con basi aeree americane che 
controllino la Birmania, la Ci­
na meridionale, i tre stati d'In­
docina — e forse anche la Ma­
lesia ancora inglese. 

i/unità vietnamita 
De"'Indoc!na saranno rappre-

• e.'itati a Bandung, accanto alla 
Cambogia ed a! I .10», i! Vietnam 
democratico e quei caos politico 
1 lie è oggi il Vietnam ilei sud, 
àovc dietro il cattolico Dicm e 
gli ex capi pirati delle Sètte dis­
sidenti si azzannano americani 
e francesi. Sarà — Bandung — 
la prima occasione di incontro 
dei due monconi di Vietnam: 
l'avvio a questa conferenza afro­
asiatica fu dato da quella che 
riunì a Colombo l'India e gli 
altri stati esclusi da Ginevra e 
preoccupati di dare soluzione pa­
cifica alla guerra indocinese; 
indubbiamente da questo incon­
tro più vasto uscirà un ap­
pello al rispetto delle decisioni 
di allora perchè il Vietnam ri­
trovi infine la sua unità. 

Per la prima volta, a Ban­
dung, tornerà a sedere poi, da 

alla N A T O europea per la guer­
ra all'URSS e alia Cina. 

Questo patto, articolato nel­
l'altro Turchia-Irak, è la più 
aggiornata espressione della do­
minazione coloniale nei Me­
dio Oriente: sulla Siria che 
vi si ribella si accumula l'ura­
gano che travolse il Guatemala: 
piccola repubblica di neanche 
quattro milioni di abitanti, già 
provata da dominazioni e mas­
sacri francesi, ricca (o meglio, 
povera) solo di frutta, verdura, 
oleodotti altrui e tabacco, la 
Siria è sotto l'incubo della mi­
nacciosa Turchia, il nuovo gen­
darme anglo-americano in questo 
settore. Assurta ad indipenden­
za da decenni, la Turchia ha 
dato i! tipico esempio di come 
m nome dell'anticomunismo si 
perda la indipendenza: prima 
base statunitense della guerra 
fredda, è la più popolata nelle 
prigioni, la più pretenziosa nel­
l'esercito, la più fascista nelle 
pretese, la più disperata nell'eco­
nomia: cosiddetto •> ponte tra 
Europa ed Asi.x », è riuscita a 
diventare il più capitalista dei 
Paesi feudali ed il più feudale 
dei Paesi capitalisti. Nell'I rak 
— povero Paese senz'acqua, con 
poca terra coltivata, meno de­
mocrazia e molto petrolio — 
essa ha trovato un succube al­
leato, destando però il risenti­
mento dell'Egitto, aspirante al­
la primogenitura tra ì paesi 
arabi. 

Nella repubblica di Nasscr — 
dove la * rivoluzione » dei co­
lonnelli continua a fucilare i 
comunisti — la recente e for­
male indipendenza serve al go­
verno demagogico e corrotto co­
me moneta di scambio per alti 

»m u 

1 paesi dell'Asia e dell'Africa .partecipanti alla Conferenza ili Handunjf, che si apre lunedì prossimo 

finito « la zona dei cento dol­
lari », quella cioè dove il red­
dito medio è inferiore a 6$.oso 
lire l'anno. Grazie alla domina­
zione coloniale, ai vari «punti 
Truman *, * piani di Colombo » 
e "* piani Stassen » per queste 
- arce depresse », in Arabia si 
deve campare con 40 dollari 
l'anno; in Indonesia 450 perso­
ne su centomila muoiono di tu­
bercolosi; in Egitto due bambini 
su tre muoiono prima dei dieci 
anni, nelle Filippine ancora l'età 
media e di 2s anni, in Indonesia 
d: 24, in India di 2 j . In Asia 
nove persone su dieci non sanno 
leggere; nel Medio Oriente la po­
polazione jumcnta di un milio­
ne l'anno e la superficie colti­
vata diminuisce proporzional­
mente del 3 per cento; in Afri­
ca c'è un med :co ogni é»o .oc; 
abhani:. 

Questi paesi hanno in comune 
l'esigenza di lottare contro la 
fame, il co!onia:ismo e la guer­
ra, calamità sociali che la Cina 
ha -vinto prendendo ia via aper­
ta dalla Rivoluzione d'Ottobre: 
e perciò eli angloamericani te­
mano che essi concordino con ia 
C.na, a Bandung. quella che 

v-„ giornali americani, fervidi d; 
s'o^an. hanno definito < la dot­
trina di Monroe dei Paesi colo-

'-.lali », ovvero » t'Asti agli 
Asiatici, tAfrica agli Africani*. 
S e relazioni ài amicizia, co'.'.x-

'bora^ione o anche soltanto cor­
dialità vengono stabilite tra iati: 

' questi popoli contro le orga­
nizzazioni belliche colonialiste, 
l'imperialismo «ab:ri una formi­
dabile disfatta. GH «atanitens: 
d-dscro prima di ignorare (!) 
questa conferenza, poi di boi­
cottarla. infine — dato che i fatti 
resran sempre fatti — di pro­
vare a tibotarla. insinuando a 
Bandung propri cavalli d: Troia 

"le persole di 
tede!.. 

dclera:: ad es$' 

f u rapida r«mt i r 
Ma per avere una idea più 

prec.sa ci questa assemb.ea è 
opportuno un rapido esame del­
la posizione di questi Paesi ex-
co!oi!a!:. o almeno dei più Im­
porrai:!. Ci sono, innanzitutto. 
quel ; eh: già si son conquistato 
m reg.me democratico o demo­
cratico popolate, il Vietnam di 
Ho Ci Min e la Cina di Ciu 
En-lai. Accanto ad essi, i cinque 
» Paesi d: Colombo ».• India, 

ha ben conosciuto analoghe ma­
nifestazioni di simpatia imperia­
lista: prima la. guerra condottale 
dagli olandesi con appoggio in­
glese, poi la guerriglia perpetua­
tale dagli americani tramire ban­
de di fanatici musulmani e in­
fine il sistematico e concorde 
sabotaggio delle potenze colo­
nialistiche alle sue rivendicazioni 
nazionali suil'Irian occidentale 
rimasto in mano olandese o me­
glio diventato base della ameri­
cana SKATO. Su ogni piazza 
di città o villaggio di questo 
arcipelago sorge un obelisco qua­
drangolare dipinto in giallo con 
iscritta l'invocazione d: » wrr-
defea' *, il ^rido di 'libertà!' 
che più volte ha già sco^o le 
i-ole .n lotta contro g.i invasori. 

MI ut limbo tti Mfifi 
In situazione d.vcria le Fi­

lippine, :! Pakistan e la Thai­
landia. ancorate alla SLATO. 
Le prime restano, dai 1S9S. co­
ionia statunitense, sicché :! 22 
per cento de! bilancio va a..e 
forze di polizia ed 1 5.6 d: 
questo bilancio «">n coperti con 
le import; indirette. Il loro 
quislmg e ii fantasio'O e cor­
rotto Magsayviv. che compran­
do teste (recise) di patrioti 
links è diventato un eroe na­
zionale americano e insieme 
personaggio della p'ù popolare 
canzonetta i<o'ana: * Mambtt 
rrambn Magsa^Sav — nitrirà la 
àc:r.r>crar:a — <c qui resta 
Magiaysay... » A Bandung sa­
rà in ocn": ca»o « Mag ••.-ad es-
<ere rappresentato, e non i f lip-
p:r:.. 

Su po.lzlon. analoghe •! go­
verno pik>:a-.o d i Gulam 
MoStmed .Vi: ;" Pakistan -ode 
di due ;ri«t: primati ;n Ara. 
auerlo della fam; e qael'o de. 
rovesc'ameri'o a forza d; as­
semblee dcmocrat:camen:e c'er­
te. I" pae<e è d!v:vo ;n due pro­
vince distanri l'ur.a da 
t\zz km. e quella or'enta'e. 
Be-ga'a (ferti'e di riso e jura 
mcnopo.i/zat: però dai proprie­
tari tendali) non e --he !a co­
lon a di qjel.a occidentale do­
se — nella capitale Carac; — 
chi detta lecce è Horace Hil-
d.-eth, ambasciarore degli S.U. 

Terzo ed ultimo Paese legato 
alla SF.ATO — questo patto de! 
Sud Est asiatico che di asiatico 

a.tra 
1 

pari .1 pari con i paesi che già 
aggredì ed oppresse, il Giappo­
ne; un nuovo Giappone forse, 
questo di Hatoyama, che trop­
po ha sofferto della occupazio­
ne statunitense, troppo ha lan­
guito per il taglio statunitense 
ai suoi traffici con la Cina (vi­
tali per un Paese a forte con­
centrazione demografica e ad in­
tensa produzione industriale) per 
non rifuggire ora da nuove pro­
poste di aggressione all'Asia per 
!a quale non offrirebbe che ba-
<i e carne da atomica. Esso, inol­
tre, avrà rapine di denunciare: 
Okinawa, le Bonin, le Marcus, 
le isole sottrattegli dagli USA 
come Formosa alla Cina. (Per 
inciso: a Bandung non t: >arà 
alcun rappresentante de! » go­
verno d; Formosa •. esclusione 
giusta perche Cian non è un 
governo ma un predone mano­
vrato da Washington; per esclu­
dere il suo compare Si Man-n. 
anche !a Corca non ha potuto 
c«ere rappresentata; c>c!u«:one 
giusta anche quella dc'la Un.o-
nc sud-africana del razzista 
Strlidom; ingiusra invece quella 
di Israele, imposta dai più in-
to!lcrant: governi arabi). 

Pc" pasjo d: K* ber. z:-'i tra­
dizionale porta d'invasione a'-
i'India. passiamo ora attraverso 
"Af-tatvsran (picco'o Paese già 

ridotto a produrre tappe::, lana 
e karakul, m i fiero del'a pro­
pria Indipendenza) ne: M e d o 
Oriente, trad.zinnale Terra di 
petro!-. co'?': di stato, feudatari 
e turbe affamate. Da quando 
r i incesi odorarono i'oro nero. 
questa grande zona del pianct.' 
— - à .lit' tra 62"1 <:cc!tà. àx-
g'i sv--i e dal'e faide d' d nastle 
— r m *-. t conosciuto che oppres­
sione e tragedie. L'Iran !"a-.::;a 
Pers.a z à <:roce^.a di e.viltà. 
è or;* .! feudo de! cartel'o :n-
terna7.01? e ce petro!-r>. e »Fn-

! feudo 
J 

r.anzi a;", o.vhi da M:.Ie t 
j.na notte di Sorava : general: 
dello Scià tue:'ano a catena ed 

M , 

partner del ex A-g'o Ira-
n:a-> Company :nv,i ano prof. 
,'c! 5 ; per cento da quel'a che 
e '-s ,ta l'unica r i so la nazio­
nale. i campi petroliferi. F' Pae­
se. ''Iran, che nei piani anglo­
americani dovrebbe ora esser 
inchiavardato a! patto Pakistan-
Turchia. anello strategico che 
congiunse la SEATO asiatica 

compensi americani ad un even­
tuale inquadramento egiziano nei 
patti di guerra; l'Egitto, que­
sto immenso deserto fertilizzato 
dal Ni lo solo in una stretta 
fettuccia gremita di disperati 
fellah, e costantemente in bilico 
tra la volontà popolare di indi­
pendenza e libertà concreta e le 
ambizioni dei generali di gua­
dagnarsi bottino a spese di qual­
cuno. L'anticolonialismo, deciso 
ne! popolo, è troppo spesso 
sbandierato dai governanti sol­
tanto a fini demagogici o sol­
tanto a scapito di potenze co­
loniali di secondo piano, come 
ia Francia nel Nord Africa 
(Marocco, Algeria e Tunisia sa­
ranno rappresentate a Bandung 
dai delegati dei movimenti indi­
pendentisti). 

In situazione in qualche mo­
do analoga a quella 

sono altri paesi arabi, come iì 
regno di Saud, dove la miseria 
è sterminata quanto le ricchez­
ze del re stipendiato dall'ameri­
cana Aramco, dove la collera 
popolare contro rimpcrìa'Umvx ì 
ancor silenziosa ma non meno 
terribile della decisione impe­
rialista di non mollare la preda. 

La picvola tAhvvia 
Dell'Africa sterminata, sol­

tanto pochi paesi saranno rap­
presentati a Bandung, che gli 
altri ancora non hanno ottenuto 
neppure formale indipendenza. 
La Federazione centroafricana, 
per solidarietà con i razzisti del 
sud, ha respinto — ed è stata 
sola — l'invito alla conferenza, 
accettato invece ila quel gio­
vane regno libico che non ha 
fatto in tempo a ciucciare le 
orme fasciste e già \ : ha visto 
sovraimprcsse quelle inglesi e 
americane. Dall'Africa saranno 
ancora a Bandung i rappresen­
tanti de! solo staio africano ri­
masto indipendente dai tempi di 
re Salomone e della regina di 
Saba — l'Etiopia di Ai!é Selas-
sié, il Leone di Giuda artigliato 
invano dall'aquila fase sta — 
e del primo stato africano sorto 
indipendente in epoca capitali­
sta — la Liberia. 

Questo piccolo paese sulle co­

ste atlantiche — un milione e 
mezzo di abitanti — ad oltre 
15.000 km. dal luogo della con­
ferenza, fu creato dalla giovane 
democrazia americana il secolo 
scorso, come sede di schiavi re­
denti, Monrovia, la capitale, ri­
cevette il nome dal presidente 
statunitense che elaborò la dot­
trina dell'indipendenza dei po­
poli americani dal colonialismo 
straniero. Oggi la Liberia non 
conserva che il nome di quel 
sogno di redenzione per pro­
cura dei popoli oppressi, ma è 
pur simbolico che gii Stati Uni­
ti considerino oggi una * sfida » 
l'assemblea di governi 1 quali 
non chiedono se non di applicare 
a sé — anche se contro l'Ame­
rica — quei principii che fecero 
l'America libera. 

Sono paesi a regime diverso, 
questi che si dati convegno a 
Bandung, governi popolari gli 
uni e reazionari gli altri, stati 
sovrani gli uni e ancor semi-
vassalli gli altri: ma il fatto so­
stanziale è che la grande spinta 
dei popoli africani ed asiatici 
al'a indipendenza, alla pace ed 
alla collaborazione per e«e li 
fa incontrare e cordialmente di­
scutere. E' già questa, in ogni 
caso, una grande battaglia per­
duta per l'imperialismo. 

Uopo un ampio Biro per 
l'Italia, durante ti quale sono 
state toccate Napoli, Mila­
no. Firenze, Genova, Torino, 
giunge » Itomn la compagnia 
negra interprete dell'opera di 
(Jrrsliwln « Porgy and Iless », 
Nella foto, due interpreti: 
Lorenzo Fuiler e Gloria Davy 

UN CONGRESSO DI STUDI A BARI 

La cultura popolare 
ha bisogno di libertà 

Teorie tVimportazione - Il sistema delle 3D 
Come diffondere il sapere tra ì lavoratori 

(ìli «unici dell'Untone Uu 
liana della cultura popolare, 
che ha sede a Milano, hanno 
tenuto In questi giorni, a Bari, 
il loro terzo congresso. Una 
quarantina di delegati in tut­
to, fra cui una buona deciua 
stranieri — francesi, inglesi, 
un portoghese, un rappresen­
tante deH'UXKSCO. — accolli 
da uu Comitato cittadino pre 
sleduto dall' editore Laterza. 
Fra i presenti un vetusto per 
sonaggio: Angelica Halabanof, 
dall'eia orinai Indecifrabile. 

In contrasto con l'esiguità 
delle adesioni, molto ricco è 
stato il programma dei lavori, 
imperniati su sei relazioni 
e principi e melodi per Fedii. 
eazioue dei lavoratori > del 
francese Cacéres, segretario del 
movimento Peuple et cni /nre; 
e l'cducuzioiic dei lavoratori 
all'osterò e le organizzazioni 
internazionali per l ' educa lo -
ne dei lavoratori a dell'ingle­
se Nul i , segretario della Inter-
Italiana! Federatimi <*f Workers 
educational Associaiions; « l'e­
ducazione dei contadini » di 
Rossi Doria; « ' « scuola «li 
Ar/lgnano > di Pellizzari, « il 
centro culturale Olivetti di 
Ivrea * di Codignoia nel tema 
« l'educazione doi lavoratori at . 
traverso le iniziative azienda 
li » 1» infine * l'educazione dei 
lavoratori attraverso le inizia-
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PRIME AVVISAGLIE DELLA STAGIONE BALNEARE 

Pioggia di prenotazioni 
sopra la riviera dei fiori 

Lombardi e piemontesi come sempre in maggioranza — 1 parsimoniosi turisti stranieri 
Prezzi e caratteristiche delle diverse stazioni di villeggiatura sulla costa della Liguria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , aprilo. 
Potete essere di Aos ln , 

Ivrea, Vercelli, Biella o No­
vara via per i rivieraschi sie­
te se in prc un « torinesi* ». Po-
fere abi tare a Bcrgai i io . Dre-
sc io , f o r e s e . ÌW a it t o r a o 
Chiassi), ma vi chiamano 
n milanese, f. Milanesi sono 
pers ino t fitnsft" retteti ed 
emiliani. Polche le yraudi 
correnti turistiche della ri­
viera ligure si dividono, .se­
condo la proueuienra . in tre 
grandi filoni: struìiieri. mila­
nesi e torinesi . 

Gli stranieri — svizzeri, 
tedeschi e itiylcsì nella mag­
gior por le —• si d i s seminano 
per tutto il l i torale, dalla Co­
sta Azzurra all'isola di Lerici. 
non vaine villeggianti veri e 
propri ma quali viaggiatori 
ifolnri e instabi l i che s c e n d o ­
no tini più per venere che 
per godersi il mare , in ora» 
parte sono organizzati con le 
le c o m i t i v e coupon, vale a di­
re in grappi di persone che 
su un indimmi girano per 
l'ffalia con un b locchetto di 
tagliandi in tasca e che, in 
contanti, posseggono (t mala­
pena quanto basta por acqui­
stare il solito .souvenir, la 
barca in bottiglia o il tonfarti 
con gli stemmi delle cento 
città d'Italia. 

/ r i t 'eggianri tradizionali 
sono i n v e c e i torinesi e m»-
fanesi, che danno luogo ad nv 
turismo familiare, casa l ingo . 
rappresentato dalle famiglie 
della piccola e media borghe­
sia dell'Italia settentrionale. 

Una piccola aliquota, m e ­
no r'cl 10 per cento «• fO;;i-
mira da elementi del l 'alfa 
borghesia che scendono in ri­
r iera per .-uno o in cerca di 

divertimenti, affollando i c a ­
s inò e i ritrovi mondani del­
le stagioni balneari di lusso. 

La ritticra dì Ponente , da 
Savona fino a Finale Ligure, 
è (piasi interamente o c c u p a ­
ta da piemontesi; quella di 
Levante è accaparrata dai 
lombardi che si scaglionano 
da Suri sino a Sestri Levan­
te e a D e i r a . Il mng»i/in> yo l -
fo di Spezia è sede degli emi­
liani che IH giungono per la 
Parma - Spezia, attraverso il 
passo della Cisu. 

Questa è, grosso modo, la 
« mappa balneare >> del la ri­
viera ligure che ogni anno si 
va formando prcssoeliè iden­
tica e spontaneamente, do­
menica per domenica, non 
appena s compaiono le nebbie 
e i rigori dell'inverna. Qual­
cuno, più prudente, vi pensa 
già a Natale, accantonando la 
tredices ima e inviandola co­
me anticipo a qualclie pen­
sione. Il caso è m o d o / r e -
f inente; la proprietaria di una 
pensione di Albisoln mi con­
fermava appunto di aver ri­
cevuto ai primi dell'anno un 
ant ic ipo di .10 miln iire come 
prenotazione. 

I.ellere familiari 
Ma 111 genere l'occasione 

per le prime prenotazioni e 
la Mi lano - San Remo. Dietro 
le ruote delle biciclette che xi 
precipitano giù dal Turchino 
fra la prima mimosa in fiore. 
vengono maceh'ue. motoci­
clette e lambret te ; In «• clas­
sicissima ;> costituisce un pri­
mo w e e k - e n d e. insieme, il 
primo incontro con alberga­
tori e pensionanti per raggia­
re i prezzi. 

C'è poi un'altra forma, pin 
cordia le , simpatica e familia-anaio^a a oueììa egiziana 
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LA GIORNATA DI LOTTA CONTRO LA DISTRUZIONE ATOMICA 

Domani a Des-pninno s'ìnronlntno 
partigiani della \ui\v e giovani di V L 

re, ed è quella de l le lef lere 
che sfanno giungendo a l le 
portinerie degl i alberghi e 
del le pensioni . S o n o lettere 
che solo alla lontana affron­
tano il tema della villeggia­
tura. Prima parlano dei bim­
bi e dei vecchi, ch iedono no­
tizie del paese, ricordano le 
villeggiature trascorse e fini­
scono con la rituale richie­
sta: •< Veda se si può trovare 
uu a l loggio non troppo caro. 
• lrriuederci . Ci divertiremo 
molto >,. 

Nella gran parte dei casi 
le prenotazioni per la stagio­
ne ba lneare u u u e n g o n o i n 
Questo modo cordiale, intimo, 
per amicizie e conoscenze, al 
di fuori delle grandi orga­
nizzazioni turistiche le quali 
si interessano solo delle ma­
nifestazioni mondane. 

E per questa ragione che 
le preferenze vengono sem­
pre più indirizzate alle sta­
zioni balneari tranquille, do­
ve per d iuer f imento basta un 
ballo sulla spiaggia. 

La iùa Aurelio è già inon­
data di sole e sulle spinet­
te delle ville è un fiorire di 
limoni, fiori di pesco, gerani 
e garofani, di gladioli e un 
tripudio di mimose. Lungo le 
spiagge le barche sono di­
pinte a nuovo in bianco e 
celeste con nomi di donna 
sul la prua e gli o m b r e l l o n i 
rosso acceso e verde cupo 
sono qià a prendere ar ia . 

In Liguria sono pronti ad 
accogliere 1 turisti stagionali 
397 a lberghi , 2~i2 pensioni e 
894 locande, con complessive J,6-™ »• •• 1 • 
24M6 camere, 41.COI letti e j 2 n 0 0 "''G'' ^bergli,. 

100-150 mila lire il mese. 
Per tutta la stagione una vil­
letta d i A l a s s i o verrà a co­
stare la be l l ezza di 600 mila 
lire. Trenta, quarantamila li­
re è il prezzo di una camera 
con uso di cucina; 60-70 mi­
la lire m e n s i l i m i p icco lo ap­
partamento. 

A L o a n o t pre»2i s o n o più 
modesti; dalle 900 alle 1.000 
lire l'alloggio in,un albergo 
nella stagione bassa: 1.600-
2.500 lire la p e n s i o n e n e l l a 
s tag ione a l ta . Gl i a p p a r t a ­
ment i lianno una locazione 
dalle 40 alle 100 mila lire, 
secondo il mimerò dei vani. 
Gli stessi prezzi vengono 
praticati a L a i g u c g l i a e D i a ­
n o Marina . 

Ad A l b e n g a si pos sono t r o ­
v a r e pensioncine sulle 1J300 
lire e appartamenti a 30 mi­
la l ire. La spiaggia qui è 
tipicamente familiare. Anche 
Spotorno , c h e di a n n o in an­
no diventa sempre più ele­
gante e tende ad assumere le 
caratteristiche di una stazio­
ne di lusso, rimane una vil­
leggiatura t ipo familiare, con 
il suo vasto arenile e le gran­
di pinete. Spotorno è dotata 
di 14 alberghi e i prezzi so­
no simili a que l l i di D i a n o 
Marina. 

Al di qua di Savona, ver­
so Genova, ci v i ene incontro 
C e l l e L igure . Protetta da 
verdi colli, ha spiaggia di 
fine sabbia e 16 alberghi e 
pens ioni . I prezzi v a r i a n o 
da l l e 1.600 a l l e 1.890 l ire nel­
le pensioni e dalle 2.000 alle 

P. o -egue . in ogni p r o v i n ­
cia, ia preparaz ione del la 
grande g iornata indetta per 
do.ri.Tn: dal Comi ta to n a z i o ­
nale de l .a P a c e , dedicata a l ­
la Io;ta de l l e g iovan i g e n e -
raz.:.om contro la minacc ia di 
una s f e r r a a tomica . A b b i a ­
mo dato , nei g iorni scorsi , n o ­
tizia del la mobi l i taz ione de i 
R o v a n i e d e l l e in iz iat ive par ­
ticolari prese , ne'.'.e var ie p r o ­
vine.*». dal le g iunte g iovani l i 
dei Comitat i del la Pace . 

A'.Ie dodici mani fes taz ioni 
del Frus ina te , a l le 25 del B a ­
rese. hY.c 12 de l la provinc ia 
di Erma, a l le in iz iat ive di 
Terni , di S i e n a , d i Vercel l i , 
e di n u m e r o s e a'.tre c i t tà , SÌ 
a g g i u n g o n o oggi le not iz ie 
proven ient i da Bresc ia , d o v e 
ia g .ornata di d o m e n i c a a s ­
sumerà u n cara t t ere di m o -
bil:taz:one de l tut to par t i co ­
lare. 

A D e s e n z a n o , i col loqui m -
trapreìx in quest i g iorni con 
i g iovan i de l l 'Az ione C a t t o l i ­
ca, conf lu i ranno in u n I n c o n ­
tro che si terrà n e i local i d e l ­
la Cooperat iva S ignor in i . A d 
esso p r e n d e r a n n o p a n e g io-

\ : i n ; par'ig;<<r.> «»« .I;t p..r«- e 
g iovani «e-il'Azione catto l ica . 
Da G a r d o n e Vai Tr^mpia . bri­
gate di fcinvrni pjrtirannrt 
ne l la mattini»*,* ror roc;ir-» nei 
paesi doll'a::,-! vai le , a T a -
v e r n o n e , Col i .o . B o v e g n o , e 
in altri , dove raccogl ieranno 
firme in ca lce a l l 'Appel lo di 
Vienna- Fra i g iovani di C a -
?tenedo!o < .1; Gh?di è i ta to 
fissato uri incontro che t e r ­
minerà con ;mn vi - : : 1 a l .e 
grandi c e c i n e di G h e d . . 

Anch'* d.-i Gó.r:bara e da 
Go'tnlengi» pruppi di g iovani 
part iranno :n bic.c'etta por­
tando grand, cartell i e b a n ­
diere deliri p r i e v e r ; o i pac5; 
c ircostanti . P a v o n e . Me'.Ia. 
Isorella. e 5: concentreranno 
a Cigole . d o v e rncora n o n v i 
sono organizzazioni aderent i 
ai m o v i m e n t o del la Pace . 

Rappresentato alla Scala 
« Il turco in Italia » 

M I L A N O . 15. — A cento-
quarant'anni di distanza dal­
la sua u l t ima rappresentazio­
ne è r iapparsa q u e s t a sera al­

ia S c i l a l'opera bi.fl.» - Il tur­
c o in Italia - di Gioacchino 
Ro.-si.m. 

Ha diretto il maestro G:r.-
vanni A n d i e a Gavaz^eni men­
tre le parti principal i e r a n i 
affidate a Nico la Rr,s?i L e m e -
ni . Maria M e n e g h i n i Ca l ìas . 
Jo landa Garriin. Mariano 
S t a b i l e , Franco Calabre.-e e 
Cesare Val lett i . 

II fo l t i s s imo pubbl ico , tra 
il qua l e erano mol te perso­
nal i tà e.-;ere convenute per 
la Fiera, ha tr ibutato calo­
rosi applaudi ad ogni atto . 

Srosse di ferro molo 
registrate a Prato 

P R A T O , 15 — Questa m a t t i ­
na gli apparecchi deir"*s»t»-
vator io pratese hanno re£:-
v r a t o una pr ima s*:-^:. a1.!" 
ore 4.49'26"T ed u n a replica a l ­
le ore 5.22*: l 'epicentro di q u e ­
sti d u e m o v i m e n t i tel l-j i .ci 
trovasi a circa 5.00G ka- d : 

distanza in direzioni* ;uc-es ' . 

5679 bagni con acqua cor­
rente. La capacità ricettiva 
di questi locali è di nove 
mil ioni di g iornate Ietto. 

Agli alberghi e a'Ie pen-
*'oni sono da aggiungersi 
gli alloggi offerti dalle c a s e 
private, che si trasformano 
per l'occasione in altrettante 
pensioni. Così le vecchie ca­
se di Varazz*. di Cella, di 
Alassio. di F inale di Sori e 
Rira Trigono, di Lavagna e 
Chiavari stanno rinfrescan­
dosi tutte. 

Ma quali sono i prezzi? 
Sella riviera di ponente te 
tariffe di p e n s i o n e q i o r n a -
fiera non si scostano da q u e l ­
le dello scorso anno, anche 
se è prevedibile qualche leg­
gero aumento in considera­
zione della buona stagione. 
A F i n a l e Ligure la p e n s i o n e 
in albergo varia da 1.300 li­
re. a un massimo di 3.000 
lire. Appartamenti e villette 
«ono ceduti in affitto dalle 
50 a l l e 100 m i l a l i re : una 
camera con uso di cucina 
rcrrà invece a costare dalle 
25 alle 30 mila lire il mese. 

Ad A l a s s i o le sole preno­
tazioni. che renpono richieste 
sulla hase del 20 per renio 
rfcTbs spese per l ' intero pe­
r iodo e s f i ro . toccheranno, a 
anantn zi prevede, una cifra 
di 250 milioni di lire. Ad 
Alassio è pronta l 'ospital i tà 
per 12 mi!a persone , o t t o m i l a 
d e l l e quali saranno torinesi 
e milanesi. Gli a l b e r g h i c a n ­
n o da un minimo di 1.200 hre 
a un m a s s i m o di 1.500 nella 
stagione bassa. Nella stagio­
ne alta SÌ o r r a n n o prezz i 
a*c i»ant i d a l l e 1.800 a l l e 
J.000 l ire. 

L e villette vengono c e d u t e 
in affìtto ad una m e d i a di 

.4 Icrantc di Celle è Albi -
-ola. signorile, fiorita \ di 
oleandri e ricca di fanwsc 
ceramiche, di mostre c h e ^ s i 
a p r o n o s u l l a s t rada . Meritp 
il nome, che le è stato asse­
gnato. di Valanris della Li-I 
gur ia . f' 

Fallo iiuitlrrnlore 
Varazze . d o c e s a r a n n o 

ospi t i ques ta e s t a t e 27.000 
minatori inglesi, ha gli stes­
si prezzi di Albicala. La cit­
tadina dette ceramiche, che 
pratica una politica turisti­
ca popolare, interviene Rifat­
ti come elemento moderatore 
in questo tratto di riviera. I 
prezzi vanno dalle 1300 alle 
2.000 lirf H QÌorno per nen-
s ione . 

Quanti saranno i turisti 
che verranno a soggiornare 
in riviera? 

Le ultime statistiche rela­
tive agli scorsi anni parlano 
di sessanta mila e questa 
dira può dare un' idea del la 
risorsa che il txtrismo costi­
tuisce per la r i c i e r a l i q v r e . 
Afa più larga o s p i t a l i t à p o ­
t r e b b e e s s e r e offerta con una 
politica di bassi prezzi e con 
un aumento del tenore di 
cita. 

Se la r iu iera e be l la e 
accogliente n o n lo è a n c o r o 
per tutti, purtroppo. Le sta­
tistiche ufficiali informano 
infatti che il 40 per cento 
degli operai e il 10 per cento 
d e g l i i m p i e g a t i re s ident i a 
Afflano e Torino h a n n o d ò -
c u l o rinunciare lo scorso an­
no ad ogni forma di r i l leg-
giatura. La r i c i e r a è bel la , 
ma rimane ancora un sogno 
per il bilancio familiare di 
chi lavora. 

ENRICO ARDI" 

l ive s/nulncalì » di Tagl ia-
z inchi . 

I relatori biinbravano muo­
versi lungo un filo conduttore 
unico: la ilifTusionc del la cul­
tura fra i lavoratori dev'essere 
falla rinnovando gli strumenti 
tecnici di divulgazione; stu-
iliando l'ambiente e < la psico­
logia » delle masse, mantenen­
ti» il confronto delle idee sul 
terreno « dell'obiettività » ed 
evitando ogni prt**,» di posi­
zione ideologica « dì parte •>. 

II lavoratore, operaio o con. 
ladino, va * .studialo » nel su» 
ambiente per cogliere tutte le 
contraddizioni clic gli impedi­
scono di avvicinarsi alle fonti 
tlel sapere. Le contraddizioni 
che derivano dai rapporti so­
ciali non possono riguardare 
chi s» occupi di diffusione d i l ­
la cultura, quindi verranno 
ignorate o messe da parie, tii 
si occuperà invece delle con. 
Iraddizioni nell't Individuo - . 
Si appurerà allora che il la­
voratore autodidatta manca cii 
mezzi espressivi, subisce sog­
gezione, t imide/za , complessi 
d'inferiorità davanti alla cul­
tura. 

La soluzione a questi prolilc. 
mi è .slata ofTerla al Congresso 
da francesi di Peuple et cui. 
ture. Il lavoratore. In partico­
lare quello adibito al lavori 
manuali , nel suo poco tempo 
libero ha bisogno di svago. Ne 
deriva che l ' insegnamento de­
ve essergli offerto in forma 
piacevole. Peuple et culture ha 
perciò conialo il sistema del le 
.'1 I) secondo cui l ' insegnamento 
deve rispondere a tre funzioni 
principali: Iìistension, Diner-
lissfnient, fìeuetoppemcnt fili-
stensione, divertimento, svi . 
luppo). 

Non sappiamo quanto s iano 
vaste le fortune del mov imen­
to Penpte et culture in Fran­
cia. per» è certo che tra le sue 
posizioni e quelle sostenute tl.i 
cerle teorie sociologiche di 
marca americana il passo è 
breve. 

Delle evigenze sociali e idea­
li ilei lavoratore, protagoni­
sta delle lol le polit iche nel 
mondo moderno, bisogna, ahi­
mè! , tener conio come di un 
fenomeno della « psicologia 
delle masse ». Ma poiché la 
varietà tlel le posizioni poi i l i -
che e ideologiche è un dato 
di fatto nel mondo del lavoro, 
come altrove, occorre ben guar­
darsi dal prendere posizioni 
di parte. 

In Italia oggi. per», non è 
possibile fare una seria opera 
di diffusione della cultura fra 
le inasse lavoratrici senza la 
collaborazione diretta d e l l e 
era ndi organizzazioni — sin­
dacati e partiti politici — che 
niii li rappresentano. Questa 
collaborazione è stala e viene 
richiesta e sollecitata, dicono 
gli amici dclPITiiione ital iana 
della cultura popolare. Ma a 
questa collaborazione deve e s ­
sere dato un orientamento cul­
turale comune che può essere 
ricercato non nei presupposti 
ideologici di questo o quel 
partito, bensì in una piattafor­
ma ideale ehe comprenda prin­
cipi comuni come quelli che 
spirano la cultura laica, m o ­

derna, aperta alle conquiste 
della srienza e ai moviment i 
di progresso di ogni parte tlel 
mondo 

L'operaio e il contadino del­
la nostra epoca vanno vist i , 
cioè, non come oggetti dell 'ope­
ra di diffusione della cultura. 
ina rome soggetti e protagoni-
slì tlel patrimonio culturale a 
cui danno e ricevono in un» 
scambio continuo, resi più co ­
scienti della loro funzione 
dallo studio e dalla conoscen­
za. Senza onesta scelta di orien­
tamento. gli stossi esperimenti 
della Scuola di Arzi^nano del 
PellÌ77iiri e dei Centri cu l tu ­
rali «li Olivell i resteranno, «ma­
li sono oggi, prove complica­
le di laboratorio, alimciif. ifc 
solo dal mecenatismo dei loro 
'•romotori. inquinale, nel ti"-
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nliirttjvilà. da un paternal ismo 
"he mal si nasconde. 

Parl i lo tl.il t e n t a t i v o iti 
proiettare n c l l T n i n n e itali.ut.> 
della cultura popoljre tcorir 

- j e melodi di i m p o r t a t o n e str.i. 
Mera, il congresso si è andato 
Via via trasformando, atlr.i-
\Vrso quasi tutti gli interventi. 
ili una in.inife*f.i2Ìnne «li dr-
nttneia delle reali condizioni «li 
sili1 «lei lavoratori. i l e H ' a m -
Irate^/a degli strumenti cultu­
rali ^tradizionali. «Ielle piaghe 
IrMiJflotJr.'ì società e in par-

ficolarr «lei Mezzogiorno. F. \ . i 
- i « r i t l \ a mrrito del Congres­
so e «ivi'-"» sua presidenza l i 
larga ospital i là offerta a l le tesi 
dei rappresentanti del le nr-ra-
nirzazion\ democratiche tleì l a -
m'v tor i . cosicché sì è potuti 
-•d'Ut rnire.'. concordemente. M 
auspicare k n n a larga intc-a 
ron le :*rar\di organizzazioni 
sindacali e \ cooperative, d i 
realizzarsi soprattutto con in : . 
~i-*tivc romani che ìnterpre' ins 
te istanze ideali , culturali , e 
sociali del inondo del lavoro -. 
ad affermare, «o un tema «lì 
srol lante attoaliryi. ehe t o n i 
•*ct'e «-ondiziop; n'cr lo tvjlnn-
in dev'onera di diffusione deì-
'a cnlfnr.i è il pieno rì'oetf-* 

* l i -iif-sa dell'* l i*yrt ì eo^f'-
'ozion.-sti «lei cittadino in T * : 
'uo-o do»e »ìve e lavora •*. 

Mol'ì i le'l i i*>terroj»j'•• •' -< »-
«ti a Rari restano e ritritar:."» 
un più ampio e approtoa.iito 
•onfronto di idee. Le h » i per 
•"MIAN!,! confronto sono. ^<tatt* 
"ettafe e con esse aperta \è 1.» 
strada ner la soluzione \ d e : 
nroblemi ehe stanno di f r ^ ' ^ 
•»! movimento per la diffusione 
•fella coltura, rimasto fìnoVi 
cireoscritlo a gruppi di *•<*•-

Ì
lenterosì \ 
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